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Agricoltura in cerca di futuro 
// governo 
ha fallito 
ecco come 
si può 
cambiare 

di MARCELLO 
STEFANINI 

Nel corso dì questi anni la 
questione agraria ha rischia
to di essere dimenticata. Lo 
scarso apporto al prodotto 
Interno lordo (Pll), circa 11 
6%, la diminuzione costante 
dell'occupazione, ne hanno 
fatto, nel dibattito politico, 
un settore marginale. Ma ciò 
che sta accadendo su scala 
Internazionale, europea e 
nazionale, ripropone quella 
agraria come una questione 
strategica. 

Si assiste, Infatti, ad una 
caduta del mercato mondia
le del cereali che provoca 
un'aspra guerra commercia
le tra Usa e Cee e aggrava le 
difficoltà del paesi del Terzo 
Mondo. 

La crisi agricola america
na, ha scritto Federico Caffè, 
è ormai slmile a quella del 
1929. La risposta del governo 
Usa punta a sostenere l'e
sportazione, sulla ricerca 
scientifica, sulla riduzione 
del sostegno al prezzi. E l'Eu
ropa? Per la Cee si pone or-
mal l'esigenza di uscire dal
l'attuale politica agricola co
munitaria, basata sul soste
gno al prezzi, sul dazi all'im
portazione, sulle quote. La 
risposta sta nella program
mazione, In una diversa 
strategia delle colture che 
assicuri ad ogni paese una 
base di autoapprpvvlglona-
mento, che si proponga 11 rle-
qulltbrlo tra paesi della Co
munità, lasci spazi al prodot
ti del paesi del Terzo Mondo 
per sostenere le loro econo
mie. 

In questa situazione, in ra
pido mutamento, l'agricol
tura italiana è ad un punto 
critico. Guardiamo 1 fatti: Il 
deficit agroallmentare è In 
continua crescita (7.045 mi
liardi nel 1983, U-12mlla 
previsti nel 1986);gli Investi
menti pubblici diminuisco
no (414 miliardi nel 1983,314 
nel 1986, comprensivi del fi
nanziamenti della nuova 
legge pluriennale di spesa a 
prezzi 1970); l'Indebitamento 
a breve delle aziende è In cre
scita, quello fondiario in ca
lo; I redditi agricoli nel blen
nio 1984-'85 sono scesl del 
14%; l'Alma, per premi alla 
produzione, ritiri e distruzio
ni ha speso, nel 1985, ben 
5.500 miliardi (c'è da chie
dersi perché innovare e tra
sformare se tanto c'è la ga
ranzia che l'Alma ritirerà a 
prezzo garantito 11 prodotto); 
247 direttive comunitarie 
non sono state Inserite nella 
legislazione nazionale. E si 
potrebbe continuare: è au
mentato 11 divario Nord-Sud, 
le zone Interne del paese so
no sempre più abbandonate 
e 11 territorio degrada. Siamo 
11 paese che spende In modo 
Irrisorio per la ricerca scien
tifica (0,5% della produzione 
lorda vendibile), meno del
l'Irlanda. In realtà In questi 
anni hanno dominato l'Iner
zia e l'assenza sulle grandi 
questioni (anche il non fare è 
una scelta). E scelte sbaglia
te. Tutto si è limitato a Inter
venti contingenti. Il governo 
non ha una proposta organi
ca per la crisi della politica 
agricola comunitaria. Slamo 
al caos nelle scelte di produ
zione: Il plano agricolo na
zionale, mal discusso dal 
Parlamento, è rimasto, con 
le sue debolezze, un quadro 
di riferimento generale e la 
recente legge pluriennale di 
snesa, senza plani, rischia di 
essere un'ulteriore disper
sione di risorse. 

Nel corso del 1986 su tutto 
ciò si sono abbattute le vi
cende del metanolo, la nube 
di Chernobyl, l'afta eplzotl-
ca, la atrazlna nelle falde ac
quifere della Lombardia e le 
altre calamita. Non solo di 
disgrazie si tratta, ma della 
dimostrazione di un collasso 
dell'intervento pubblico che 
11 paese sta pagando caro. 
Dalle trasformazioni e dalla 
crisi attuale emergono per
ciò due esigenze fondamen
tali: 1) ripensare II ruolo del
lo Stato, Il rapporto Parla-
mento-govemo-Cee e supe
rare quei circuito esclusivo 
'Ministero, Regioni, orga
nizzazioni sociali ed econo
miche* che settorializza e se
para le questioni dell'agroa-
llmentare dalla più generale 
politica economlca;2) consi
derare l'agricoltura non un 
settore separato e chiuso, ma 
strettamente collegato al 
territorio e all'ambiente, al-
nnóusiria che produce mez
zi e trasforma prodotti, alla 
commercializzazione, alla ri
cerca e al servizi. Tutto que
sto complesso sistema, che 
ha al centro l'agricoltura, 
produce circa il 25% del pro
dotto interno lordo, determi
na la qualità della nutrizione 
della popolazione e la sua sa
lubrità. 

ROMA — La Coldiretti spo
sa l'associazionismo. Non 
che In passato fossero man
cati fidanzamenti assai 
stretti, anzi: basti pensare al
la struttura del consorzi 
agrari o alle coop «bianche». 
Ma stavolta 11 sistema coope
rativo diventerà l'elemento 
decisivo per rimettere al pas
so con 1 tempi 11 gigante un 
po' lento dell'ex bonomlana. 
Insomma, una «rivoluzione 
copernicana» come l'ha defi
nita Arcangelo Loblanco, 
presidente della Coldirettl, 
aprendo Ieri a Roma 1 lavori 
della conferenza nazionale 
sull'associazionismo In agri
coltura. Un abbandono della 
tradizionale concezione «fa
miliare», punto di forza di 40 
anni di attività? «Niente af
fatto — ha tenuto a precisare 
Loblanco — è ancora l'azien
da familiare che crea prodot
to di qualità e qualità nella 
società. Anche con la forma 
cooperativa deve esserci una 
stretta connessione tra pro
dotto e produttori». Insom
ma. il singolo coltivatore 
non sarà espropriato nelle 
sue «scelte autonome». Un ri
schio, però che può correre 
se non si organizza, se non si 
associa. 

Loblanco ha parlato di 
•doppia colonizzazione». 
Quella tradizionale delle 
granai Industrie che forni
scono all'agricoltura 1 mezzi 
di produzione (macchinari e 
prodotti chimici) e quella 
tutta nuova delle Imprese 

La Coldiretti scopre 
l'agroindustria 
e vuole imitare Ferruzzi 
Lobianco rivaluta l'associazionismo e la cooperazione - La Feder-
consorzi canale per il mercato? Nel futuro anche una finanziaria 

multinazionali capaci di 
«esercitare un potere di do
minio funzionale ed econo
mico su una corona di picco
le e medie imprese». Una pio
vra con tentacoli che si 
estendono ovunque: «Il pote
re finanziario sostiene la 
concentrazione dell'agrlbu-
slness e la governa; ma avvia 
anche un processo di pene
trazione capillare e totaliz
zante nella vita e nell'opera-
re, non solo economico ma 
anche sociale». 

DI questo passo, le ragioni 
stesse dell'esistenza della 
Coldiretti rischiano di incar-
tapecorirsl. Le regole del gio
co sono cambiate e bisogna 
trarne le conseguenze. Lo
blanco sferza 1 suol Iscritti 
con parole poco rassicuranti: 

«Il vero potere agricolo lo si 
può esercitare gestendo 11 
cambiamento, studiando e 
padroneggiando 1 fenomeni, 
evitando di lasciarsi sopraf
fare, stando magari fermi In 
attesa delle decisioni del Pa
lazzo: nelle scacchiere degli 
Interessi che vanno rlaggre-
gandosl il nostro mondo ed l 
nostri interessi rischiano di 
essere marginallzzatl ed iso
lati». Ma non è né lamentela 
In cerca di compassione, né 
accorato «de profundis». La 
Coldiretti ha tutta l'intenzio
ne di combattere nell'«arena 
oligopolistica» con le stesse 
armi di chi l'agricoltura la fa 
«giocando In borsa», magari 
cercando alleati contro il ne
mico comune (Loblanco lo 
ha lasciato cautamente In

travedere) tra le altre asso
ciazioni professionali. 

Da organizzazione slnda-
cale-professlonale la Coldi
retti punta dunque a diven
tare una organizzazione eco
nomica che opera senza ri
serve mentali nell'agrlbusl-
ness: «Il nostro modo di esse
re sindacato dipenderà da 
come affronteremo 11 proble
ma del controllo dell'offerta 
allo stato della produzione e 
dalla nostra capacità a rior
ganizzare e riaggregare 11 
mondo agricolo». «Il proble
ma non è più quello dell'effi
cienza produttiva, ma del 
potere di mercato e finanzia
rio». E qui che la Coldiretti 
intende giocare le sue carte 
maggiori. L'asse di tutto è la 
Federconsorzl: fabbriche, 

concimi, assicurazioni, ban
che, monopoli distributivi. 
Un colosso che è però blocca
to su se stesso, Incapace di 
produrre affari In senso mo
derno. I primi grandi cam
biamenti avverranno 11, per 
farne l'elemento di commer
cializzazione al dettaglio del 
prodotti agroalimentari pro
venienti da aziende associate 
erette a sistema. 

In qualche maniera si oc
chieggia alla Lega delle coo
perative. «Perche non possia
mo fare anche noi, che slamo 
più forti, quel che altri han
no già fatto?», si è chiesto Lo
blanco proponendo, tra l'al
tro, anche la creazione di 
una finanziarla alla Coldi
retti. Ma non ha nemmeno 
mancato di affondare lì col
tello senza titubanze: «Non 
possiamo più vivere di rendi
te di posizione, dobbiamo 
prendere provvedimenti ne
cessari anche se a volte Im
popolari». Quali? «Anche 
pensare alla verifica del libri 
soci» dei consorzi, ha soste
nuto il presidente della Col-
diretti, toccando un tabù du
rato (e sfruttato) per decen
ni. Resta da vedere se tutte 
ciò sarà volto ad un nuovo 
ma chiuso «patriottismo di 
organizzazione» oppure se 
davvero, anche net rapporti 
col resto del mondo agricolo, 
la Coldiretti sta per cambia
re pagina. A dirlo sarà 11 fu
turo di questo «progetto 
Aquila» come ha voluto chia
marlo Loblanco. 

Gildo Campesato 

Monfalcone, altri 
500 operai a casa? 
La «conferenza di produzione» del cantie
re lancia l'allarme - Produzione qualificata 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE — Sul ma
nifesto della conferenza di 
produzione del Cantiere na
vale di Panzano spicca un 
enorme punto Interrogativo. 
Sta ad Indicare lo stato di 
precarietà e di incertezza che 
grava sullo stabilimento e 
che aumenterà tra due setti
mane con il varo della piat
taforma gigante «Mlcoperl», 
un colosso del mare dal costo -
di oltre cinquecento miliardi 
che è stato si una sostanzio
sa boccata d'ossigeno ma 
che non è riuscito ad allonta
nare neppure per un solo 
giorno l'incubo della cassa 
integrazione. 

Le preoccupazioni per il 
futuro del Cantiere sono 
emerse nel corso dell'assem
blea che ha visto la parteci
pazione di qualificati diri
genti della Flncantlerl, par
lamentari, amministratori 
locali, dirigenti sindacali ed 

esponenti politici. Unanime 
è stato il riconoscimento del
la positività dell'iniziativa 
del consiglio di fabbrica e del 
sindacati di categoria che ha 
voluto porre la situazione 
dello stabilimento monfal-
conese nel quadro di quella 
della cantieristica nazionale. 
Davanti a noi — è stato sot
tolineato — stanno tre ap
puntamenti: il varo della 
•Mlcoperl», la prossima con
ferenza regionale delle Par
tecipazioni statali e l'appro
vazione, da parte della Cee, 
della sesta direttiva che, at
traverso la riduzione del 
contributi pubblici, punta ad 
un drastico ridimensiona
mento della navalmeccanica 
europea. 

Al Cantiere di Monfalcone 
si ha una capacità produtti
va annua di 12mlla tonnella
te di acciaio-scafo. Lo stabi
limento è in grado di costrui
re due «Mlcoperl» all'anno, 

più 1 sommergibili, mentre 11 
carico di lavoro esistente Im
pegna appena il 70 per cento 
delle capacità produttive. 
Giunti al più alto punto di 

Eroduzlone sono attualmen-
» in cassa Integrazione an

cora 350 operai mentre la 
Flncantlerl ha presentato la 
richiesta di una media di 800 
lavoratori sospesi per i pros
simi sei mesi. Esistono dei 
vuoti perché tutti gli appun
tamenti di aggancio con l'at
tuale carico di lavoro sono 
saltati; tutte le scadenze per 
la ripresa produttiva sono 
slittate in continuità e negli 
ultimi dieci anni si sono per
si 2.400 dipendenti. L'attuale 
organico è di 3.100 unità 
mentre il plano della Fin-
cantieri prevede un plafond 
di 2.600 lavoratori. 

In cinque anni al Cantiere 
si sono avute 8 milioni e 
mezzo di ore di cassa inte
grazione (con una punta 
massima di 1.990 lavoratori 
sospesi nel 1985). L'età inedia 
del dipendenti si avvicina al 
43 anni, ma ci sono oltre 650 
operai che hanno superato i 
clnquant'annL Bisogna 
quindi aprire le porte al gio
vani per opporsi ad un ulte
riore restringimento della 
già precaria base produttiva, 

E?r un reale rilancio del Can-
ere che cancelli la cassa in

tegrazione e garantisca l'oc
cupazione. 

Silvano Goruppi 

Solex: arriva Fiat 
e sbaracca tutto 
La fabbrica di carburatori è praticamente 
in liquidazione - Ieri protesta a Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Cosa vuol dire passare alle dipen ".jnze della 
Fiat? A questa domanda (che oggi interessa in partlcolar 
modo le maestranze dell'Alfa Romeo) sono In grado di dare 
una risposta, purtroppo assai precisa, 1 lavoratori della So
lex, un'industria torinese di carburatori per auto. 

Di padroni, questi lavoratori ne hanno conosciuti diversi. 
Controllata un tempo da capitali tedeschi, la Solex fu acqui
stata anni fa dal gruppo francese Matra e da allora è comin
ciata la sua decadenza: attacchi all'occupazione, prepensio
namenti, lavoro a turni ed aumento del ritmi non sono valsi 
a ridurre 1 buchi di bilancio, mentre 1 soli Investimenti di 
rilievo erano quelli per imbiancare 1 muri della fabbrica. 

Siualche mese fa 11 gruppo Matra è passato sotto 11 controllo 
ella Fiat La Solex è finita tra le aziende gestite dalla finan

ziaria Magneti Marelii, creata da corso Marconi per le indu
strie di componenti per autoveicoli 

Le intenzioni della Fiat son subito apparse chiare: liquida
re lo stabilimento torinese Solex. Una ventina di lavoratori 
son stati trasferiti d'autorità in altre fabbriche Fiat, un centi
naio dovrebbero seguirli a giorni e per 1 restanti 200 non c'è 
nessuna garanzia. Negli incontri con 1 sindacati, 1 dirigenti 
Fiat si son rifiutati di firmare qualsiasi accordo sulla gestio
ne della mobilità e sulle garanzie occupazionali. Ieri pome
riggio, in occasione di nuove trattative, centinaia di lavorato
ri della Solex e di altre aziende di componenti Fiat (Weber di 
Bologna ed Asti, Borletti e Jaeger di Milano, Magneti Marelii, 
Cavls di Alessandria) hanno manifestato davanti all'Unione 
Industriale di Torino. . 

ITI. C« 

Per il Cer due anni di «modesto svili • l i i» 
Per i'87-88 le previsioni macroeconomiche sono di «tranquilla normalità» ma la crescita risulterà comunque bassa 
Quest'anno deficit pubblico meglio del previsto, Tanno prossimo intorno ai llOmìla miliardi -1 conti del Tesoro 

ROMA — Nei prossimi due 
anni i conti dell'economia 
Italiana andranno tutto 
sommato abbastanza bene, 
le previsioni verranno so
stanzialmente rispettate con 
solo una eccezione di un 
qualche rilievo. Per 11 Cer, il 
centro di studi economici di
retto da Giorgio Ruffolo e 
Luigi Spaventa, navighiamo 
verso un blennio di «tran
quilla normalità» delle pro
spettive macroeconomiche. 
E tuttavia non c'è da star al
legri, da eccedere in ottimi
smo. I vincoli dell'economia 
Italiana sono Infatti tali da 
pregiudicare le possibilità di 
un attivo sostegno a una po
litica di sviluppo, proprio 
quando la stabilità del conti 
{mbblicl sembrerebbe creare 
e condizioni più favorevoli. 

Secondo il Cer il deficit 
pubblico non arriverà que

st'anno al previsti HOmlla 
miliardi. Anche se di poco le 
previsioni dovranno essere 
corrette In meglio. Nell'87 
invece è molto improbabile 
che si possa raggiungere l'o
biettivo del lOOmlla miliardi: 
le stime del centro dicono 
che 11 fabbisogno non sarà 
inferiore ai 109mila. Nell'88 
ci sarà una sostanziale stabi
lizzazione Intorno a questi li
velli. Ciò che il Cer mette co
munque In luce è che il freno 
alla crescita del disavanzo 
non viene ottenuto nel modi 
desiderati. Quest'anno i ri
sultati più positivi del previ
sto verranno raggiunti non 
grazie a una contrazione del
le spese (che hanno ecceduto 
le previsioni) ma a causa di 
una iniziale sottostima delle 
entrate. E per 11 prossimo 
blennio la stima è per una 
spesa corrente che cresce ad 

un ritmo superiore al tasso 
di Inflazione. 

Quanto agli altri principa
li indicatori dell'andamento 
economico, 11 Cer parla di 
un'inflazione ancora In di
minuzione, ma comunque 
nel prossimo blennio sempre 
superiore al 4%. Per il pro
dotto interno lordo si calcola 
una crescita a livelli abba
stanza stabili, intorno al 
23-2^%. La bilancia dei pa
gamenti resterà attiva, regi
strando anche forti surplus. 

Si andrà però a un pro
gressivo rallentamento del 
tasso di crescita, che diven
terà evidente nell'88. E In 
ogni caso, sottolinea 11 Cer, 
Io sviluppo previsto «è troppo 
basso rispetto alla nostra si
tuazione di disoccupazione, 
alle nostre prospettive di of
ferta di lavoro, al nostri pro
blemi regionali». SI dovrebbe 

Robotica, business e cultura 
Il Politecnico di Milano coordinerà il progetto finalizzato Cnr 
70 miliardi in cinque anni - La partecipazione delle imprese 

fare qualcosa in più di quan
to si è fatto finora. La politi
ca economica del governo 
dovrebbe favorire una più 
larga espansione dell'attivi
tà produttiva. Ma come fare? 

E nel rispondere a questa 
domanda che 11 tono del rap
porto del Cer Inclina decisa
mente al pessimismo. E se
gnala l'evidente paradosso 
di una condizione economi
ca in «tranquilla navigazio
ne» che preclude però la pos
sibilità di interventi che ne 
migliorino la consistenza e 
la stabilità. È difficile infatti 
usa e la leva fiscale per rac
cogliere risorse da destinare 
allo sviluppo, perché l'espe
rienza dice che l'ammini
strazione pubblica non è In 
grado di spenderle: si ri-
schierebbe solo di provocare 
una crescita del debito in re
lazione al PU. Altrettanto 

Brevi 

problematico è l'uso della le
va monetarla. In un'econo
mia anche solo parzialmente 
aperta e con l'impegno a 
mantenere la stabilità del 
cambio, bisogna tenere d'oc
chio gli effetti che gli Inter
venti sulla base monetarla 
potrebbero avere sul movi
menti di capitale (anche se 11 
Cer auspica una maggiore 
flessiblltà nella politica del 
cambio proprio in rapporto 
alla maggiore libertà di mo
vimento dei capitali). 

Resta alla fine, nell'analisi 
del Cer, solo l'iniziale relati
vo ottimismo delle cifre. 
Confortato dal dati ufficiali 
del Tesoro: il fabbisogno nei 
primi 10 mesi dell'anno è 
stato di 89.000 miliardi con
tro i 90.639 dell'85, una va
riazione negativa dell'1,7%. 

Edoardo Gorduml 

MILANO — n Politecnico di Milano avrà 
l'incarico di coordinare un progetto fina
lizzato di ricerca del Consiglio nazionale 
delle ricerche sulla robotica. Giunge cosi in 
dirittura d'arrivo l'annoso disegno del Cnr, 
che fino dal 1981 ha condotto uno studio di 
fattibilità sul progetto, e che oggi ha già 
ottenuto l'assenso di un folto gruppo di im
prese private che si sono dette disponibili a 
contribuire anche finanziariamente al 
completamento della ricerca. 

lì progetto finalizzato prevede un inve
stimento da parte del Cnr di una settanti
na di miliardi in cinque anni. Un'altra ven
tina saranno investiti direttamente dalle 
Imprese coinvolte, le quali ancora In una 
riunione operativa tenuta a Roma qualche 
giorno fa hanno confermato U loro Interes
se. 

Obiettivo del progetto — ha spiegato 11 
prof. Giorgio Paollnl. del Politecnico — •*> 

quello di promuovere conoscenze e compe
tenze nel campo del componenti e del sot-
toslsteml costruttivi e funzionali che con
corrono alla realizzazione di robot dedicati 
alle diverse attività applicative, sia nel set
tori Industriali più tradizionali che In cam
pi di impiego più particolari ed avanzati*. 

ti finanziamento del progetto per 11 pros
simo anno è già contenuto nella legge fi
nanziarla, e quindi si potrà partire già dal 
prossimi mesi. 

Il nostro oaese conta alcune delle Impre
se più avanzate nel settore del robot, con 
esportazioni In tutto 11 mondo. Ancora in
sufficiente, per converso, è 11 grado di pe
netrazione ael robot nelle attività manifat
turiere, almeno a confronto con 1 paesi più 
avanzati. Obiettivo della ricerca è anche 
contribuire alla diffusione di una «cultura 
robotica», per creare le condizioni di una 
più ampia diffusione del ditterai automa* 
Uzzati. 

Scambi in crescita con Pechino 
ROMA — La sodata M a r i a C i p ai 4 aggw<Sc«*a * » commaBaa da 125 
miliardi par la laa iu iT iona a Pachino di un impianto di gassificaziona dal 
cartona. Numerosi altri contratti tono in vista par la impresa risiane. Lo 
annuncia 1 ministero dal Comma» w «staro dopo una visita in Mafia <S una 
tò9Kiom&m».Vmxw9cm*ktTraì&MQatminato<S2.&30ttmm&fwl 
1 9 8 5 ( 1 . 1 2 0 di importazioni. 1 .508 di asportazioni), m a è s u s c a t t N s di 
uttariori aumenti. 

Nuovo aeroporto per Venezia 
VENEZIA — È stata posta lari la prima piava 
Venezia. Sari tei minata fra tra anni Sari 
vtt**ta cf 150 metri. 

Cresce la produzione agricola 
ROMA — La Cuiifa(Bicfjtture ne annunciato lari 1 primo lanòVunto 
ta agraria in corso: la produzione tarda v a r o » » * ersaduta dal 2 . 6 % con un 
incremento del valore epuiunto di oltre 1 3 % . Nel ojuinpjusnrvo, comunque, I 

di crescita sono motto 

nuova aerostazione di 
sttsrrars anche con una 

Vagoni letto: prenotazioni elettroniche 
ROMA — Camr^rsmiouaw»istsmadip<sno<Miuriec^pc««tisu,«csm^ 
letto. D'ora In poi ssra potetti» Mascara • sistema afro rèo sia nata 

- d i " — E T — -

Fit: al dimette la giunta di Sestri 
GENOVA — U lunga vanente «sai Rt-forrotubi ha 
^r>»dtolatj^macom»JnalsdlSea^^Lavanw^V^,a^a^ 
sta convo ratlegujamanto dal ajpsajno a 
fi» LA tfmÌMJÌOflÌ «MfeO vMSeV CMMCaHe) ÒBfl 
formata nuova fmggioranze; ta gluma dinieeiòniM contratti* s 
prorogane» par vovarg una via tfuacfta ala orlai daseFft. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare 
quota 320,70 con una variazione in ribasso dell'1,53 per cento. 
L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 712,70 
con una variazione negativa dell'1,38 per cento. Il rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, à stato 
pari a 9,357 per cento (9,366 per cento). 
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